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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

n. 54 del 28 dicembre 2023 
 

Oggetto: Conferimento della "Cittadinanza Onoraria"  

a Pio D'Antini ed Amedeo Grieco,  

in arte “Pio e Amedeo”. 

 

Relaziona il Sindaco di Vieste, Giuseppe Nobiletti,  

 

PREMESSO  CHE: 

Ai sensi dell’art. 2 del Regolamento Comunale per il conferimento della Cittadinanza Onoraria e della 

Civica Benemerenza, approvato con delibera di Consiglio comunale n. 60 del 07.11.2018 “ La 

«Cittadinanza Onoraria» costituisce un riconoscimento onorifico per chi, non essendo iscritto 

nell'anagrafe della Città di Vieste (…) abbia dato lustro al Comune di Vieste e ai suoi abitanti”. 

 

CHE l'interpretazione della locuzione "dare lustro al Comune di Vieste" può declinarsi secondo svariati 

contenuti e significati compreso quello di elevare la reputazione della nostra città grazie alla possibilità 

che i nostri luoghi siano valorizzati attraverso l'inclusione in produzioni cinematografiche di ampio 

riconoscimento; 

 

CHE durante l’estate del 2023, svariati scorci della città di Vieste sono stati individuati quali set 

cinematografici per la produzione del film “Come può uno scoglio!” del regista Gennaro Nunziante, 

interpretato dal popolare duo comico pugliese Pio e Amedeo (all’anagrafe Pio D’Antini ed Amedeo 

Grieco) e previsto in uscita nel periodo prenatalizio dello stesso anno, sul quale è riposta una notevole 

aspettativa di successo di spettatori ed incassi; 

 

CHE, ancor prima dell’uscita ufficiale della pellicola, la fase della realizzazione cinematografica, 

effettuata in parte a Vieste, è già stata al centro di un’ ampia eco mediatica, animata da anticipazioni, 

rumours, indiscrezioni sul film già tradottasi in una singolare campagna pubblicitaria del “buon nome 

della città”  prospettandone benefiche ricadute promozionali nel solco del “cineturismo”, alla quale si 

aggiungerà il battage pubblicitario atteso con la diffusione ufficiale del lungometraggio nelle sale 

cinematografiche di tutta Italia 



CONSIDERATO CHE la comicità e la versatilità artistica del duo Pio e Amedeo testimonia in alcune 

assonanti venature quella genuina viestanità (empatia, familiarità, senso di accoglienza e appartenenza, 

inflessioni dialettali ecc.) che arricchisce il filone comico di quella pugliesità d’antan, che tanto consenso 

riscuote nel cinema, in televisione e nei teatri ad ulteriore beneficio dell’immagine e del prestigio della 

città di Vieste; 

 

CHE il duo comico Pio e Amedeo, durante il soggiorno cinematografico a Vieste, ha dimostrato un 

attaccamento e un affetto particolare per la nostra città manifestato ai tanti viestani che sono accorsi nelle 

location prescelte e contraccambiato con pari affettività; 

 

CHE nelle varie occasioni mediatiche riservate alla promozione del film, Pio e Amedeo non mancano 

mai di citare Vieste, promuovendone le sue bellezze ed invogliando a visitarla, come reali ambasciatori 

d’immagine della nostra cittadina; 

 

PER QUANTO SOPRA ARGOMENTATO si ritiene opportuno proporre per il duo d’arte “Pio e 

Amedeo” nelle persone di Pio D’Antini e Amedeo Grieco, come in allegazione alla presente delibera 

generalizzati, il conferimento dell’onoreficenza della Cittadinanza Onoraria con la seguente motivazione 

come di seguito articolata:  

 

“per aver contribuito a diffondere l’immagine della nostra città promuovendone la notorietà grazie alla 

scelta dei nostri luoghi come landscape per la produzione cinematografica intitolata “Come può uno 

Scoglio” da loro stessi interpretata;  

 

per aver favorito la diffusione ufficiale della pellicola nelle sale cinematografiche di tutta Italia, nonché 

nella successiva diffusione in forma multimediale sui canali televisivi, nei circuiti tematici, nelle paytv, 

nella home tv, nelle piattaforme digitali; 

 

per aver comunicato, divulgato ed esportato, usi, linguaggio e tradizioni locali durante gli spettacoli 

televisivi e teatrali; 

 

per l’affetto e la considerazione riservata alla città di Vieste ed ai suoi cittadini resa attraverso la loro 

versatilità artistica testimone assonante di genuina foggianità e pugliesità, a guisa  di ambasciatori 

d’immagine della nostra città” 

 

per quanto sopra in preambolo: 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 

VISTO il Regolamento Comunale per il conferimento della Cittadinanza Onoraria e della Civica 

Benemerenza, approvato con delibera di Consiglio comunale n. 60 del 07.11.2018 

 

VISTI il parere favorevole di sola regolarità tecnica, non necessitando quello di regolarità contabile, 

espresso dal dirigente di settore, ai  sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267;   

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 



 

UDITA la relazione del Sindaco Giuseppe Nobiletti e condivisa la proposta; 
 
Con voti unanimi,  

 
D E L I B E R A 

 

- di dare atto che le premesse di cui sopra sono parte integrante, sostanziale e formale della presente 

deliberazione; 

 

- di conferire ai Sigg. Pio D’Antini ed Amedeo Greco, in arte “Pio e Amedeo” CITTADINANZA 

ONORARIA della Città di Vieste, con la seguente motivazione:  

 

“per aver contribuito a diffondere l’immagine della nostra città promuovendone la notorietà grazie 

alla scelta dei nostri luoghi come landscape per la produzione cinematografica intitolata “Come può 

uno Scoglio” da loro stessi interpretata;  

 

per aver favorito la diffusione ufficiale della pellicola nelle sale cinematografiche di tutta Italia, 

nonché nella successiva diffusione in forma multimediale sui canali televisivi, nei circuiti tematici, 

nelle paytv, nella home tv, nelle piattaforme digitali; 

 

per aver comunicato, divulgato ed esportato, usi, linguaggio e tradizioni locali durante gli spettacoli 

televisivi e teatrali; 

 

per l’affetto e la considerazione riservata alla città di Vieste ed ai suoi cittadini resa attraverso la loro 

versatilità artistica testimone assonante di genuina foggianità e pugliesità, a guisa  di ambasciatori 

d’immagine della nostra città” 

 
di incaricare il dirigente del settore amministrativo agli adempimenti consequenziali all’adozione del presente atto. 

 

Successivamente, su proposta del Presidente, stante l'urgenza di provvedere 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con voti unanimi, 

 

DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000. 


